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◆L’intesa dopo una convulsa trattativa
Il capo della delegazione
di Belgrado: adesso è fatta

◆La simultaneità tra la ritirata e l’arrivo
della task force ha sbloccato
in extremis il negoziato tra le due parti

◆ Il comandante Jackson: se dopo la fase
iniziale il patto non verrà rispettato
ci sarà una ripresa dei bombardamenti

I generali serbi firmano: «Ci ritiriamo»
A Kumanovo l’accordo con l’Alleanza. Oggi la forza internazionale in Kosovo

DANIELA QUARESIMA

ROMA È fatta, la guerra è finita, il
sollievo con cui il mondo ieri ha
appreso la notizia è stato pari solo
all’angoscia di quelle ultime ore
passate in un’altalena di speranza
e delusione. I militari hanno fir-
mato a Kumanovo, dopo una
giornata ricca di colpi di scena e
dopo l’annuncio che rimandava
ad oggi la ripresa dei colloqui, alle
22 circa il comandante della forza
Nato in Macedonia, il generale
britannico Michael Jackson ha
dato la notizia tanto attesa: la fir-
ma dell’accordo sul ritiro delle
forze serbe dal Kosovo che prece-
derà di poco la fine dei bombar-
damenti. E il generale jugoslavo
Svetozar Marjanovic, dopo aver
più volte abbandonato il tavolo
della trattativa ha detto: «Con la
firma di questo accordo, la guerra
è finita».

Il generale Jackson nel ricordare
che in base ai termini dell’accor-
do appena il degretario generale
della Nato avrà avuto la conferma
del ritiro delle forze jugoslave dal
Kosovo sospenderà immediata-
mente i raid, ha spiegato di «aver
messo bene in chiaro che se dopo
la fase iniziale il calendario del ri-
tiro non sarà rispettato, l’accordo
prevede una ripresa dell’operazio-
ne aerea».L’obiettivo è stato rag-
giunto in tarda serata dopo il sus-
seguirsi di una serie di segnali po-
sitivi a cominciare da Colonia,
dove era in corso una nuova riu-
nione del G8, quando il ministro
degli Esteri tedesco Joschka Fi-
scher aveva dichiarato la disponi-
bilità della Nato a firmare l’accor-
do tecnico sul ripiegamento delle
forze jugoslave dal Kosovo. Fi-
scher, aveva accennato ad una
frase che impediva il raggiungi-
mento di un compromesso defi-
nitivo e alla decisione di ritirarla.
Sembra che ad imprimere una
svolta positiva alle trattative sia
stato il superamento della que-
stione riguardante la sequenza
temporale: con il ritiro da parte
della Nato della clausola che fissa-
va un tempo di 24 ore tra il mo-
mento dell’inizio del ritiro serbo e
il dispiegamento della forza inter-
nazionale.

Belgrado aveva insistito per la
simultaneità tra l’inizio del ritiro
e l’arrivo della forza per evitare il
rischio che i guerriglieri dell’Uck
colpiscano le forze serbe in ripe-
gamento o compiano rappresaglie
contro i civili serbi. Le tappe per
arrivare alla pace erano sostan-
zialmente queste: avvio del ritiro
serbo, sospensione dei bombarda-
menti e contemporanea approva-
zione della risoluzione al Consi-
glio di sicurezza delle Nazioni
Unite. Aveva detto Fisher: «Non

c’è più alcun ostacolo perché Mi-
losevic firmi. Pertanto ci aspettia-
mo un risultato positivo in brevis-
simo tempo».

Secondo il ministro a questo
punto il voto poteva esserci entro
oggi, visto che anche la Russia, in-
sieme ai sette Paesi più industria-
lizzati, si sono trovati d’accordo
nell’accelerare al Consiglio di Si-
curezza dell’Onu le procedure per
l’approvazione della risoluzione
sul Kosovo. Ma da Kumanovo è
arrivata la fumata bianca dell’av-

venuta firma
molto prima e
il Consiglio
Atlantico si riu-
nirà rapida-
mente per rati-
ficarlo. Poi,
scatterà la veri-
fica dell’inizio
della ritirata
serba che do-
vrebbe avveni-
re in poche ore.

Dopo il pla-
cet del Consiglio di Sicurezza del-
l’Onu, il Kfor inizierà a prendere
il controllo del territorio e nel Ko-
sovo diviso in cinque zone pren-
derano posto i militari di Regno
Unito, Usa, Francia, Germania ed
Italia. Restano forse da chiarire
quantità e organizzazione del
contingente russo che non avrà
un settore esclusivo ma probabil-
mente sarà collocato al confine
con la Serbia. Gli italiani saranno

5.000 (ai 2.200 uomini già di
stanza in Macedonia si affianche-
ranno nelle prossime settimane
altri 2.800 soldati) e sono destina-
ti al nord-ovest del Kosovo, vici-
no a Pec. Ad entrare per primi sa-
ranno inglesi, tedeschi e america-
ni schierati più a sud.

Ieri, sul piatto dei militari serbi
c’erano tre bocconi difficili da di-
gerire, dall’estensione della zona
smilitarizzata in Serbia oltre i li-
miti del Kosovo che secondo la
Nato dovrebbe essere profonda 25
chilometri il pericolo è che in
questo caso si possa parlare di so-
vranità limitata anche oltre la re-
gione a maggioranza albanese. Al
problema dell’Uck, l’Esercito di li-
berazione del Kosovo: i serbi era-
no preoccupati per la sua prevista
smilitarizzazione. Infine i tempi
del ritiro: la Nato aveva chiesto
sette giorni, per i serbi sono po-
chi, ne hanno chiesti almeno il
doppio. Poi in serata il quadro è
cambiato e la sensazione sempre
più netta è che la sospensione
delle operazioni militari si facesse
imminente, anche se gli aerei del-
la Nato hanno continuato a bom-
bardare ieri, solo poche ore prima
dell’annuncio della firma e della
conseguente sospensione dei raid,
almeno cinque missili hanno col-
pito la zona di Pec, a ovest di Pri-
stina e secondo l’agenzia jugosla-
va Tanjug, ne sono caduti altret-
tanti a Urosevac, a sud del capo-
luogo kosovaro.

LE TAPPE

Una giornata piena
di colpi di scena

Una giornata davvero particolare quella che ha porta-
to, ieri sera alle 22, alla firma degli accordi militari fra
Nato e serbi. Una giornata iniziata a notte fonda fra
martedì e mercoledì. Questi i punti fondamentali:
Ore 1:10: Il capo della delegazione serba Svetozar Mar-
janovic si allontana dal campo francese dove da marte-
dì sera alle 21.30 erano in corso gli incontri tra Nato e
militari jugoslavi.
Ore 2:30: Affiorano difficoltà. «Sarà una notte molto
lunga» avverte un portavoce Nato.
Ore 7: A Kumanovo c’è un «cauto ottimismo».
Ore 8:25 Molti membri della delegazione serba a Ku-
manovo lasciano nuovamente la sede dei colloqui per
consultazioni.
Ore 10.30: La Nato comunica a Bruxelles che i raid
continuano.
Ore 10:51 Anche il viceministro degli esteri jugoslavo,
Nebojsa Vujovic, lascia Kumanovo.
Ore 11:42 La Duma russa apre un’inchiesta sui «crimi-
ni della Nato» in Jugoslavia.
Ore 12:09 La Nato annuncia sospensione degli incon-
tri Kumanovo.
Ore 13:30 Si ritira primo gruppo polizia serba.
Ore 13:49 La delegazione serba rientra a Kumanovo.
Ore 15:30 Bonn: «Sospesi i raid». La Nato «falso».
Ore 17:19 La delegazione serba lascia Kumanovo.
Ore 17:53 È ufficiale: gli incontri di Kumanovo «ag-
giornati a domani»,Nato.
Ore 18:43 La delegazione serba fa ritorno a Kumanovo.
Ore 20:30 - Riprendono colloqui a Kumanovo.
Ore 22.01 I generali jugoslavi e la delegazione militare
della Nato firmano l’accordo.

■ DIETROFRONT
DA OGGI
Le truppe serbe
cominceranno
il ritiro
mentre la forza
di pace entrerà
in Kosovo

L’INTERVISTA ■ ANTONELLO BIAGINI, storico dei Balcani

«Confini intangibili per garantire la pace»
JOLANDA BUFALINI

ROMA La sua «Storia dell’Albania»,
uscita nel 1998 da Bompiani, ha avu-
to un boom di vendite in questi me-
si: «Onestamente mi dispiace - dice
l’autore, lo storico Antonello Biagini
- che il successo editoriale sia arriva-
to in circostanze così drammatiche».

Professore, ritiene che la guerra
sia realmente finita, la batosta
militareaMilosevicèilpresuppo-
stodellastabilitàneiBalcani?

«L’ultimo secolo e mezzo di storia fa
pensare a un percorso più lungo. Ma,
anchelimitandociall’ultimodecennio,
ci si è mossi tardi, prima la Serbianegas-
se il diritto di recesso, contemplato dal-
la Costituzione jugoslava, a Slovenia e
Croazia, poi la Croazia ha espulso dalle
Craine i serbi. Si sarebbedovutodareal-
lora, il segnale. All’epoca i due nemici
storici, Tudjman e Milosevic, si misero

d’accordo inunminutosuunprincipio
che suona «chi ha la sovranità può cac-
ciare gli altri», puntualmente ripetuto
nella crisi bosniaca e in quella del Koso-
vo. E non è un caso che Tudjman sia si-
lente, affermandosi il diritto dei profu-
ghi a tornare, anche i serbi, prima opoi,
potrannorivendicareilritorno.»

Alloranonèfinita?
«La guerra ha talmente indebolito la
Serbia che escluderei la possibilità di un
revanchismo di Belgrado. Il problema
più difficile è quello degli albanesi fuori
dell’Albania, in Macedonia, in Monte-
negro, c’è il rischio che si inneschi un
meccanismodinuovedivisioni».

Teme, indebolitosi il nazionali-
smoserbo,unaGrandeAlbania?

«È la vera preoccupazione. Per questo
nonsiè ipotizzataunadivisionedelKo-
sovo. Il nazionalismo albanese è meno
radicato di quello serbo, ma non è che
non esista. È anche per questo che, alla
fine, si trattaconMilosevicche,battuto

sul piano militare, resta
l’interlocutore».

Come valuta, in que-
sto contesto, il ruolo
dellaRussia?

«LaRussiaèmoltoimpor-
tante, e lo sarà anche in
prospettiva, ora che cor-
rettamente la questione
passa all’Onu, perché è
l’unica in grado di gestire
il rapporto con la Serbia,
per il rapporto antico che
c’è fra i due paesi. Si deve
ricordare che laposizione
dei serbi ha legittimità,
quando rivendica l’integrità territoria-
le. Il punto è che la legittimità non si
può difendere cacciando la gente dal
luogodovevive».

Dunque l’Onu dovrà tutelare al
tempo stesso i diritti della mino-
ranzael’integritàterritoriale?

«Latuteladelleminoranzestaentrando

nel diritto internaziona-
le che, sinora, regolava
solo questioni come
quella dello spazio ae-
reo. Ma se si dice alla Ser-
bia che non è possibile
avere un programma
ipernazionalista, non si
deve consentire ad altri
di mettere in moto mec-
canismianaloghi».

Come valuta la di-
scussione sul patto
di stabilità a Colo-
nia?

«È molto importante e
c’èunprecedenteche,purtroppo,nonè
stato sin qui seguito per i Balcani. Nel
1992aVishegradsi incontraronoipaesi
dell’Europa centrale e lì si affermò: «Al
di là delle rivendicazioni di ciascuno, le
frontiere sono intangibili. Ma quei pae-
si, nel mentre ponevano un limite ai lo-
ro nazionalismi, avevano la certezza di

entrare in un circuito virtuoso che era
quellodellaNatoedell’Europa».

L’apertura verso l’Europa sem-
bra aver guidato anche la media-
zionerussa

«ConCernomyrdinhaprevalsola linea
occidentalista. E la sua libertà di mano-
vra indica che l’uomo avevauna delega
molto ampia. Ma, anche se in questo
momento la politica filoccidentale è
più forte, non bisogna dimenticare che
non è superata la divisione di occiden-
talsti e slavofili. E che spesso è l’Europa
che volta le spalle. Dei Balcani si dice -
secondo l’idea di Bismarck -che sono la
polverierad’Europa.Masipuòancheri-
baltare: i Balcani diventano una polve-
riera quando l’Europa non risolve i suoi
problemidiequilibrioeliscaricalì».

EilruolosvoltodagliStatiUniti?
«Gli Stati Uniti si trovano ad essere l’u-
nico paese al mondo che ha la forza mi-
litare di svolgere una funzione d’ordi-
ne. Questo è un dato di fatto e l’antia-

mericanismo copre, talvolta, un na-
scente nazionalismo europeo. Ma, in
questavicenda,hannoforzatolamano.
Gli europei non avevano molto margi-
ne, per ritardi accumulati nei decenni
passati e, soprattutto, perché Milosevic
ha fatto fallire tutte le trattative prece-
denti.Rambouillet,però,contenevaun
imbroglio per i serbi ed è bene che sia
statosuperato».

Ma la bozza di risoluzione contie-
neunriferimentoaRambouillet

«Scompare il referendum(ilcuiesitosa-
rebbe stato scontato) econsentedicon-
servare ai serbi un diritto che non è solo
loro. Perché serbi e kosovari hanno
eguale diritto di vivere su quel territo-
rio. Il problema è l’equilibrio che solo
un patto di stabilità con garanzie inter-
nazionalipuòdare».

Un’ultima domanda, su Milose-
vic pende il giudizio del tribuna-
le per i crimini di guerra. Non sa-
rebbe meglio per i serbi liberarsi
dilui?

«Se le prove esistono, e quella mossa
nonerapropagandadiguerra, ilproces-
so deve andare avanti. Io penso che sa-
rebbe positivo se Milosevic venisse de-
stituito attraverso un processo elettora-
le, sarebbe un segnale di civiltà demo-
cratica, anche se resta l’incognita di
un’opposizione che, sin qui, è stata più
nazionalistadilui».

“Il referendum
previsto da

Rambouillet
sarebbe stato
un disastro

per i Balcani

”
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/249939 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
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